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 Maurizio Degl’Innocenti è Professore ordinario di Storia contemporanea dal 

1987, presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli studi di Siena. E’ 

stato direttore del Dipartimento di Scienze Storiche, Giuridiche, Politiche e Sociali 

(Gips) e della Scuola di dottorato in Scienze Storiche in Età Contemporanea. E' 

fondatore del Centro interuniversitario per la Storia del cambiamento sociale e 

dell’innovazione (Ciscam), presso il medesimo Ateneo.  

È stato coordinatore dei seguenti progetti PRIN (Programmi di Ricerca 

Scientifica di Rilevante Interesse Nazionale):  

 

 Politica e società nell'Italia repubblicana – 1994 - (cofinanziato); 

 Moderati e conservatori nell'Italia liberale. Opinione pubblica, interessi 

organizzati e rappresentanza politica – 1995 – responsabile di unità 

(cofinanziato); 

 Politica, riforme e competenze in Italia tra '800 e '900 – 2002 – 

(cofinanziato); 

 Politiche pubbliche e sviluppo negli anni del centro-sinistra (1962-1974) 

– 2005 – (cofinanziato). 

 

 

 E' stato membro della Commissione di valutazione dei progetti di ricerca di 

ateneo (PAR) dell'Università di Siena. 

 Ha al suo attivo più di un centinaio di pubblicazioni. Dirige tre collane 

editoriali per i tipi Angeli (Milano), Lacaita (Manduria) e partecipa al comitato 

direttivo di collana per i tipi Arnoldo Mondadori. Ha collaborato e collabora a 

numerose riviste italiane e straniere, e attualmente co-dirige la rivista informatica di 

storia contemporanea “Storiaefuturo”.  

Ha fatto parte dell’Esecutivo della International Association of Labour History 

Institutions (IALHI). Direttore della Fondazione di studi storici “F. Turati” fin dalla 

sua costituzione nel 1985, ne è attualmente il presidente. 

 E' stato membro di numerosi Comitati nazionali, per nomina del Ministro per i 

Beni culturali e in ultimo ha presieduto quello per il centenario della nascita di 

Eugenio Colorni.  

 

 Nel 1994 è stato nominato Grande Ufficiale della Repubblica, per meriti 

culturali. 


